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Presentazione Hotel Speranza 

 

 

Hotel Speranza è il nome di un albergo, un luogo immaginario, dove si incontrano strani 

personaggi, che rappresentano la nostra società. Il teatro è il luogo ideale per mostrare i difetti, le 

paure, i dubbi, le certezze, le speranze, i sogni che appartengono alla nostra vita, così difficile e 

bella al tempo stesso. Il gioco consiste nell’immaginare un luogo dove il tempo non ha senso, dove 

si può sprecare senza problemi, e dove l’esistenza può essere infinita oppure breve come un battito 

d’ali. All’Hotel Speranza, si parla di tutto e di niente, realizzando il vuoto così caro alla nostra 

cinica società. Si va in vacanza in luoghi esotici parlando soltanto della crema solare, senza 

preoccuparsi di cosa c’è attorno. Non ho intenzione di raccontarvi la trama, perché il teatro bisogna 

vederlo, viverlo, partecipare è faticoso lo so, ma funziona così. Di una cosa sono certo lo spettacolo 

è molto divertente, forse un po’ macabro, ha un notevole ritmo e dei bravi interpreti, quindi se non 

volete rimpiangere questa serata mancata venite a vederlo. Può darsi che qualche personaggio vi 

ricordi un amico, un famigliare o voi stessi, e vi aiuti a pensare che siamo più assurdi di quello che 

crediamo, e che le cose considerate importanti nella vita, sono relative e a scadenza come lo yogurt. 

In ogni caso questa occasione per divertirsi e pensare va afferrata e tenuta stretta perché contro i 

guai e i problemi non abbiamo ripari, e una bella risata a volte aiuta ad affrontare una nuova 

giornata. Hotel Speranza è uno spettacolo assurdo, divertente, dissacrante, ironico e soprattutto 

sorprendente, perché non è certamente quello che vi aspettate, per controllare mi raccomando non 

mancate. 
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